TOTI SCIALOJA


In fondo a un sentiero dove si sdrucciola

per tutta la notte mi chiama una lucciola.

Se l’ape apatica

posa una natica

sul fior del cardo

diventa un dardo.

La farfalla che farfuglia

la risposta in aritmetica

è la cosa più frenetica

che si veda tra i cespugli.

Ahi, la vespa

com’è pesta!

Era vispa,

non fu lesta.

Ghiro ghiro tonto

mi sbrigo e non son pronto

da Rovereto a Trento

la ruga sotto il mento

il rigo senza senso

il rogo in mezzo al campo

il campo pieno d’erba

da Rimini a Viserba

gora gora torba

il ghiro odia la purga

da Bevagna a Foligno

si lagna il ghiro e io ghigno.

Quando fa bruno, quando fa scuro,

c’è una lepre che batte il tamburo,

batte e batte così dolcemente

che nel prato nessuno la sente

salvo un 

orlo di primule spente.
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